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RICONOSCIMENTO  DELL'INFERMITÀ  PER  CAUSE  DI
SERVIZIO  E LIQUIDAZIONE  DELL'EQUO  INDEN NIZZO  

Art.  1  - Denu n c i a  dell'inf er m i t à .  Adempi m e n t i  istrut tor i .

1.  Il  dipende n t e  che  abbia  contra t to  infermità ,  per  farne
accer t a r e  la  dipende nza  da  causa  di  servizio  e  per  ottener e  la
liquidazione  dell'equo  indennizzo  deve,  entro  sei  mesi  dalla  data  in
cui  si  è  verificato  l'evento  dannoso  o  da  quella  in  cui  ha  avuto
conoscenza  della  infermità,  presen t a r e  domand a  diret t a  alla
stru t tu r a  presso  cui  pres ta  servizio,  indicando  specificata m e n t e  la
natu ra  dell'infermit à,  le  circostanze  che  vi  concorse ro,  le  cause  che
la  produsse ro  e,  ove  possibile,  le  consegue nze  sull'integri t à  fisica.

2.  La  stru t tu r a  di  appar t e n e nz a  procede  d'ufficio  quando  risulti
che  un  dipenden t e  abbia  riporta to  lesioni  o  contra t to  infermità  per
certa  o  presun ta  ragione  di  servizio.

3.  La  stru t tu r a  di  appar t e n e nz a  del  dipenden t e ,  dopo  aver
ricevuto  la  domanda  o  esser e  venuto  a  conoscenza  dell'even to,
provvede  a  effettua r e  le  indagini  e  a  raccogliere  tut ti  gli  elemen ti
idonei  a  provare  la  realtà  del  fatto  cui  viene  attribuita  l'infermit à,  la
natu ra  dell'infermit à  stessa ,  la  connessione  di  quest a  con  il  servizio,
le  eventuali  circostanze  da  cui  possa  emerge r e  che  la  menomazione
dell'integ ri t à  sia  stata  contra t t a  per  dolo  o  colpa  grave  del
dipenden t e  e  a  redige re  apposi to  rappor to  informat ivo.  Tutti  gli  atti
sono  trasme ssi  al  Dipartimen to  per  il personale .

4.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  precede n t i  si  applicano  anche
nel  caso  in  cui  la  menomazione  dell'integri t à  fisica  si  manifes ti  dopo
la  cessazione  del  rappor to  di  impiego.

5.  Nel  caso  di  decesso  del  dipenden t e  prima  della  scadenza  del
termine  di  cui  al  comma  1,  la  domanda  può  esse re  propos ta  dagli
eredi  entro  sei  mesi  dal  decesso  stesso.

Art.  2  - Accerta m e n t o  della  caus a  di  servizio .

1.  Ai  fini  del  riconoscimen to  della  dipendenz a  dell'infermit à  da
causa  di  servizio,  il  dipenden t e  è  sottopos to  ad  accer t a m e n t o  da
parte  delle  commissioni  medico  ospedalie re  di  cui  al  dpr  29  dicembr e
1973,  n.  1092,  assisti to,  a  domanda ,  da  un  medico  di  fiducia.
L'onora r io  di  quest 'ul t imo  è  a  carico  del  dipenden t e .

2.  La  commissione  redige  processo  verbale  firmato  da  tutti  i
componen t i  dal  quale,  oltre  le  genera li t à  del  dipenden t e  e
l'esposizione  dei  fatti  che  vengono  riferiti  come  causa  della
menom azione  dell'integ ri t à  fisica,  deve  risulta r e :
a)  se  la  menom azione  lamenta t a  sia  da  considera r e  consegue nz a  di
un  fatto  specifico  di  servizio  quale  causa  diret t a  ed  esclusiva  o  con
causa  predominan t e  di  tale  affezione;
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b)  se  l'infermit à  costituisca  o  meno  impedime n to  tempora n eo  o
perman e n t e  alla  pres tazione  del  servizio  da  parte  del  dipenden t e ;
c)  se  l'infermità  abbia  prodot to  al  dipende n t e  una  menom azione
dell'integ ri t à  fisica  ascrivibile  alle  categorie  di  cui  alle  tabelle  A e  B
allegat e  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  23  dicembr e
1978,  n.  915.

3.  Il  parer e  della  commissione  viene  notificato
dall'amminis t r azione  regionale  all'inte r e s s a to .

Art.  3  - Equo  inden n i zz o  e  rimbors o  spe s e  di  cura.

1.  Al  dipenden t e  non  sogge t to  all'obbligo  dell'iscrizione  all'Inail
che  per  infermità  contra t t a  per  causa  di  servizio,  abbia  subito  una
menom azione  perma n e n t e  dell'integr i t à  fisica  ascrivibile  a  una  delle
categorie  di  cui  alle  tabelle  A e  B  del  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  23  dicembre  1978,  n.  915,  la  Regione  liquiderà  l'equo
indennizzo  quantificato  secondo  la  tabella  allega t a ,  nonché  il
rimborso  delle  sole  spese  di  cura,  comprese  quelle  termali,  per  il
ricovero  in  istituti  specializzati  e  per  protesi,  limitatam e n t e  alla
eventuale  par te  ecceden t e  quella  a  carico  di  enti  e/o  istituti
assistenziali  o  assicura t ivi  ai  quali  il  dipenden t e  abbia  diritto  di
rivolgersi  in  base  a  norme  di  legge  o di  regolame n to .

Art.  4  - Proc e d i m e n t o  per  la  conc e s s i o n e  dell'eq u o  inden n i zz o .

1.  La  Giunta  regionale  provvede  con  propria  deliber azione,
tenuto  conto  delle  risultanze  istrut to r ie  del  compete n t e  ufficio
regionale,  senti ta  l'apposi ta  commissione  composta  dal  segre t a r io
genera le  della  progra m m azione,  dal  dirigen te  genera le  del
Dipar timen to  per  il  personale  e  dal  dirigen te  genera le  del
Dipar timen to  per  gli  affari  legali,  al  riconoscime n to  della  dipende nza
da  causa  di  servizio  e  alla  liquidazione  dell'equo  indennizzo  in
conformità  alle  tabelle  allegat e  alla  presen t e  legge.

2.  L'indennizzo  viene  liquida to  in  base  alla  retribuzione  prevista
dalle  norme  vigenti  alla  data  del  provvedimen to  di  liquidazione,  con
riferimen to  alla  qualifica  funzionale  rivesti ta  dal  dipenden t e  al
momento  dell'evento  dannoso.

3.  Va  dedot to  dall'equo  indennizzo  quanto  eventualme n t e
percepi to  dal  dipenden t e  in  virtù  di  assicurazione  a  carico  della
Regione.

4.  Nulla  è  dovuto  al  dipenden t e  se  la  menomazione  dell'integr i t à
sia  stata  contra t t a  per  dolo  o  colpa  grave  dello  stesso.

Art.  5  - Aggrava m e n t o  sopravve n u t o  della  men o m a z i o n e .

1.  Entro  cinque  anni  dalla  data  della  comunicazione  del
provvedimen to  di  liquidazione  di  cui  all'ar t .  4,  la  Giunta  nel  caso  di
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agrrava m e n t o  della  menom azione  dell'integ ri t à  fisica  per  la  quale  sia
stato  concesso  un  equo  indennizzo,  può  provvede re ,  su  richies ta  del
dipenden t e ,  e  per  una  sola  volta,  alla  revisione  dell'indennizzo  già
concesso.

2.  In  tal  caso  il  dipenden t e  sarà  nuovame n t e  sottopos to  agli
accer t a m e n t i  sanita r i  previsti  per  la  prima  concessione  dell'equo
indennizzo.

Art.  6  - Norm a  tran s i t or ia .

1.  Nel  caso  in  cui  l'evento  dannoso  o  la  conoscenza  della
infermità  si  siano  verifica ti  in  periodo  precede n t e  all'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  la  domanda  di  cui  al  comma  1  dell'a r t .  1
deve  essere  presen t a t a ,  a  pena  di  decadenza ,  entro  sei  mesi  dalla  sua
entra t a  in  vigore.

2.  Nella  eventuali t à  che  la  domanda  di  riconoscime n to
dell'infermità  per  causa  di  servizio,  sia  stata  presen t a t a  al  comita to
per  le  pensioni  privilegia te  a  norma  delle  disposizioni  previgen t i  alla
presen t e  legge,  la  domanda  di  cui  al  comma  preceden t e  dovrà
contene r e  la  formale  dichiarazione  di  revoca  della  domanda
precede n t e .

Art.  7  - Rinvio.
1.  Per  tutto  quanto  non  previsto  valgono  le  norme  vigenti  per  i

dipenden t i  civili  dello  Stato  in  mate ria  di  riconoscime n to  d'infermità
dipenden t e  da  causa  di  servizio  e  di  equo  indennizzo.

Art.  8  - Norm a  finanziaria .
1.  Agli  oneri  di  spesa  derivanti  dall'applicazione  della  presen t e

legge  si  farà  fronte  con  le  somme  che  verranno  stanzia te  dal  bilancio
regionale  dell'ese rcizio  in  corso  e  per  quelli  successivi  sui  capitoli
relativi  al  trat t a m e n to  economico  previdenziale  e  assistenziale  del
personale  regionale.
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Allegato  alla  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  13  relativa  a:

Ricon o s c i m e n t o  dell' inf er m i t à  per  caus e  di  servizio  e
liquidaz io n e  dell'eq u o  inde n n i zz o

AMMONTARE  DELL'EQUO  INDEN NIZZO

Categorie  di  menomazione  di  cui
alla  tabella  A  allegat a  al  dpr  23
dicembr e  1978,  n.  915

Prima  categoria 2,5  volte  l'impor to  dello  stipendio
base  annuo  corrisponde n t e  al
livello  ret ributivo  di  appar t en e nz a
maggiora to  dell'80%

Seconda  categoria 95%  (1)

Terza  categoria 78%  (1)

Quar ta  categoria 64%  (1)

Quinta  categoria 47%  (1)

Sesta  categoria 30%  (1)

Settima  categoria 15%  (1)

Ottava  categoria   9%  (1)

(1)  Dell'impor to  stabilito  per  la
prima  categoria

*       *      *

Categorie  di  menomazione  di  cui
alla  tabella  B  allegat a  al  dpr  23
dicembr e  1978,  n.  915

Per  tut te  le  menomazioni 3%  dell'impor to  stabilito  per  la  
prima  categoria
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